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Roma, maggio 2004

Caro collega,

nei giorni scorsi abbiamo dato vita, con altri funzionari dell'amministrazione centrale, all'associazione professionale ANQuAP-Comparto Ministeri che aderisce alla CIDA (Confederazione Italiana dei Dirigenti e delle Alte professionalità). 

L’iniziativa intende essere una risposta concreta e organizzata alle scelte di politica del personale in atto da alcuni anni che stanno gradualmente svilendo e svuotando il ruolo e la professionalità dei funzionari direttivi  dell’amministrazione pubblica. Una situazione che noi conosciamo molto bene perché la viviamo tutti i giorni con frustrazione nei nostri uffici.

Ti riassumiamo sinteticamente i nodi principali del malcontento e ti inviamo i documenti allegati per un primo approfondimento del programma che l’associazione si propone.

I corsi di riqualificazione, istituiti dalla contrattazione collettiva, pur se censurati più volte dalla Corte Costituzionale, sono andati avanti lo stesso e, aggiunti agli slittamenti e ai ricompattamenti del passato, stanno determinando una dislocazione nei livelli più elevati della gran massa del personale. Ciò comprime e svaluta il ruolo di coloro che svolgono le funzioni più delicate e complesse, spesso scavalcati da chi tali funzioni non svolge e, nemmeno potenzialmente, riuscirebbe a svolgere per mancanza di titoli ed esperienze professionali idonee.

All’orizzonte non si vedono soluzioni idonee per recuperare e rafforzare il ruolo che ci spetta. 

Di questo si sta discutendo in seno alla Commissione per la ridefinizione del  sistema classificatorio, ma i lavori sono in alto mare e, visto i precedenti, c’è da giurare che si tenterà di far rientrare dalla finestra ciò che la Corte Costituzionale ha fatto uscire dalla porta: si vocifera, infatti, di una area “D”, ma con quali criteri di selezione?  È verosimile che si assisterà ad un nuovo tentativo di massificazione verso questa nuova area.  Anche l’istituzione della Vice dirigenza appare in alto mare: l’ARAN ha esordito nei lavori della Commissione ritenendosi non abilitata a discutere della questione per mancanza di risorse finanziarie dedicate! 

In molti  contratti collettivi decentrati gli interessi dei funzionari e dei professionisti vengono sacrificati a quelli delle altre categorie di dipendenti con maggior peso numerico, con scelte di dubbia legittimità : premi incentivanti inversamente proporzionali ai livelli retributivi; posizioni organizzative prima istituite, poi attribuite e infine eliminate pur in assenza di modifiche organizzative, con perdita della relativa retribuzione!  Scelte che determinano esiti nefasti sull’organizzazione del lavoro e sulla qualità dei servizi

In relazione a questi ultimi aspetti, come potrai leggere nel documento sulle posizioni organizzative, sulla specifica situazione del Nostro Ministero abbiamo avviato subito iniziative per cercare di sensibilizzare il Capo dipartimento e il Direttore del personale. Con gli stessi, peraltro, ci sono già stati, in primissima battuta, alcuni contatti  che hanno consentito, seppure in sede non ufficiale, di rappresentare le nostre istanze in modo esaustivo. 

Inoltre, per iniziare a dare un primo segnale forte all'Amministrazione, martedì scorso abbiamo partecipato allo sciopero nazionale indetto da CIDA e DIRSTAT che ha avuto il suo momento topico nella manifestazione organizzata al teatro Eliseo (erano presenti anche le telecamere del TG1). 

Ti assicuro che l’adesione a questo sciopero non è passata sotto silenzio e l’assenza dei funzionari dal loro posto di lavoro, inconsueta per la nostra categoria,  è stata notata non solo dai nostri direttori generali e dirigenti, ma anche dai rappresentanti delle sigle sindacali più rappresentative. 

Nei prossimi giorni, inoltre, a seguito anche della delega di rappresentanza rilasciata a noi ed alle colleghe Bianca Maria Artigliere e Susanna Mancini, saremo ricevuti dall’Amministrazione quali dirigenti sindacali ANQuAP-Ministeri.

Per rendere ancora più incisivo il nostro ruolo riteniamo indispensabile creare le condizioni anche per partecipare alle prossime elezioni per le RSU.

Occorre però dare forza, con il contributo di tutti, a questo ambizioso progetto: l'esperienza ci ha insegnato che se l'amministrazione ha interlocutori convinti e qualificati i risultati si raggiungono.
Siamo convinti della possibilità di incidere sulle scelte del personale: la Confederazione a cui abbiamo aderito, la CIDA, è la più grande associazione professionale in Italia a difesa di dirigenti e alte professionalità e per questo ha un peso specifico ed una autorevolezza considerevole. 

La CIDA è  radicata in tutto il territorio e, oltre a metterci a disposizione la propria logistica, ci ha accolto con entusiasmo, anche in sedi ufficiali,  garantendoci piena autonomia d’azione. Ad esempio, la nostra iniziativa di costituire, all’interno dell’ANQuAP stessa, il Dipartimento Ministeri, ha ricevuto grande apprezzamento da parte dei vertici confederali in occasione del congresso per il rinnovo degli organismi direttivi dell'ANQuAP tenutosi il 19 marzo u.s. a Fiuggi.

In particolare, il presidente CIDA, Giorgio Rembado, dopo aver ricordato la decisione - condivisa, senza riserve,  da tutte le strutture associative che fanno capo alla Confederazione -  di estendere la tutela sindacale anche ai quadri e alle alte professionalità  presenti nel pubblico impiego, ha sottolineato, con particolare enfasi, l'irrinunciabile  contributo che i funzionali ministeriali offrono al miglioramento della qualità dei servizi della P.A..

Sulla stessa linea si sono attestati gli interventi successivi di Antonio Zucaro, presidente CIDA/Federazione Pubblica, e di Giorgio Germani, segretario generale ANQuAP, che hanno ravvisato nella nostra iniziativa una seria opportunità  per portare a compimento la battaglia contro l'omologazione verso il basso dei dipendenti più qualificati, omologazione perseguita con tenacia in questi ultimi anni dai grandi sindacati confederali e dai principali sindacati autonomi, firmatari dei contratti collettivi nazionali.

Naturalmente, all’interno dell’ANQuAP, il nostro dipartimento, quello ministeri, sta muovendo i suoi primi passi; l’organizzazione, le strutture, le rappresentanze nazionali e territoriali sono tutte da costruire insieme. 

Noi funzionari MIUR, come promotori dell’iniziativa, abbiamo quindi l’opportunità concreta, se partecipiamo numerosi,  di dare corpo e anima all’associazione e, nel contempo, di avere un ruolo rilevante non solo all’interno della struttura madre (l’ANQuAP), ma anche in quella confederale (la CIDA/Funzione Pubblica). Questo appello è rivolto a tutti i funzionari, C3 e C2 appartenenti, fin dall’origine, alla ex carriera direttiva, nonché a coloro che, assunti con procedura concorsuale per il reclutamento nella medesima ex carriera direttiva, sono stati inquadrati nell’area C con posizione economica C1.
Il lavoro da fare richiede sicuramente una spendita di energie considerevole. Ma, forse, questa volta ne vale veramente la pena. 

Non deve sfuggire, inoltre, che il momento è assolutamente favorevole: i Presidenti Rembado, Zucaro e Germani provengono tutti dall’amministrazione scolastica e dalla scuola . Questa evenienza ci pare anche un’occasione favorevole sia per superare gli steccati che separano le scelte di politica del personale del Ministero da quelle della Scuola (la cui rappresentanza, per ragioni di numeri, è ben più consistente), sia, di conseguenza, per avviare quel processo di integrazione professionale da sempre auspicato ma mai seriamente perseguito.  Una integrazione che rappresenta l’unico modo per qualificare, rafforzare e dare senso ed identità agli innovativi ruoli ed obiettivi affidati all’Amministrazione. 

Se puoi  inviaci proposte ed osservazioni da far confluire in un documento programmatico sulle esigenze dei quadri del MIUR (ad esempio, che distorsioni introduce negli UUSSRR e CSA: la riduzione delle posizioni organizzative ? l'appiattimento verso l'alto delle qualifiche e lo svilimento del ruolo dei funzionari direttivi veri ? ecc.). 

Se, poi, ritieni di poterti impegnare personalmente come dirigente territoriale ANQuUAP/Ministeri inviaci il tuo assenso e provvederemo a farti accreditare ufficialmente presso il direttore generale dell’USR.

Riteniamo che sia un dovere provarci, anche perché nessun altro è disposto a farlo per noi.

Grazie

P.S.: il presidente dell’ANQuAP ha dato la sua disponibilità a finanziare un incontro fra i funzionari MIUR da organizzare a Roma o in altra città scelta da noi. Pensiamoci, potrebbe essere l’occasione giusta per un confronto sul programma e sugli obbiettivi che intendiamo perseguire.
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